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1 homa 10 Giugno | 


BOLLETTINO POLITICO | 


Le notizie odierne circa il conflitto 
orientale non permettono ancora di spo- 
rar bene. Il discorso del sig. Disraeli 
alla Camera dei comuni , in risposta a 
un' interrogazione del capo dell'opposi- 
zione , signor Harliogton | è assai mo- 
dorato @ diverso da quello tenuto recen- 
tomenta dallo stesso ministro; ma mentre 
si dice che il memorandum di Berlino 
fu ritirato e che le potenze sono d'sc- 
cordo di non esercitare una pressione 
indebita sulla Tarchia , 6 che lo rimo- 
stranza fatte a Relgrado dai gabinetti di 
Parigi, Pietroburgo e Londra riuscirono 
a mantenera la pace, in pari tempo si 
conferma che vi sono taluni punti con- 
trovarsi fra l'Inghilterra e lo potenze 
nordiche. Un telegramma da Pietroburgo 
dice che il governo russo invitò nuova- 
mente i suoi agenti a Belgrado e a Cet- 
tinja a far valere tutta la loro influenza 
per impedira qualsiasi dimostraziono 
licosa e che la Russia, politicamente 
non isolata, si adopererà affinché il 
nuovo governo ottomano conceds agli 
slavo-cristiani le riforme e lo guarentigio 
indispensabili. ) portanza di queste 

della Cancelleria 


della Serbia e del Montenegro servono 
mirabilmente a renderla tal». Il conte- 
gno della Serbia è talmente provocaute 

i ivi mulitari così celeri 
cosi pronte 


costretta a domandar spiegazioni a Bel- 
grado; non si tratta d'un ultimatum, 
ma di domande espresse in forma cor- 
tose; ma ognvn vede che la situazione è 
tesa è che è difficile arrestarsi su que- 
sta v 

Per ciò che concerne il Montenegro, 
se non si può dire che sia entrato de- 
cisamente în azione, troviamo però nei 


guerra 
“ ammioistratoro » che farà da inten- | 
dente dell'esercito © da intermediurio fra 
il capo degli insorti e Cettinie. La tat- 
tica montenegrina sarebbe ora da solle- 
vare l'interno del Vi mandando 
tro bando di 200 uomini 
giungersi sotto Mostar, con che si 
rebbe nello stesso tempo una divarsione | 
alle spalle di Movktar pascià. Il grosso 
degli insorti, 5000 uomini, sarebbs co 
rottrato a Banjani, presso il confive 
frattempo il Montenegro aggiomera truppe | 
al suo confine tanto erzegovinese quanto 
albanese. Può darsi uesto sia il| 
preludio d'un’ azione più deci 


La Gazzetta di Trieste annunzia che 
il governo greco ordinò chi 
immediatamente in esscuzi 
sull'ordinamento della guardia naziona 
Anche la Francia prevede guai grossi, 
perchè vediamo che lo stesso Senato ap- 
provò un emendamento inteso ad acce- 
leraro più che sia possibile 1° ordina- 
dell'esercito. 


APPENDICE 


UN CAPRICCIO 


di E. 
(dal tedesco) 
— Na Dernot è veramente il castello 


della novello di fate. Dianzi, quando 
chiesi di voi, non c'era nessuno ; tutti 
spariti! Ed ora venite voi stessa a me? 
" disse afferrando la sua mano per 
portarla galantementa alle labbra. Ma 
tssa fa preste. a ritirarla,, rispondendo 
con un sorriso malizioso : 

— To venni da voi, papà Brose, parle 
per compassione della stanchezza che do 
vono avervi recato dodici ore di viaggio, 
parte per politica, cioè perchè non vo- 
Jevo che riceveste una troppo triste im- 
pressione nolla veetra sala lassù. Eu- 
gania è di pemimo wmore e Giuesppe 
fuma un sigaro dopo l'altro. 

— Giuseppe?... Il cugino Denossi, dun- 
que! L'avevata in vostra compagnia? 
— Certamente , caro signor ciamber- 


Secondo la Gazzetta nazionale di Ber- 
lino, l'imperatoro Guglielmo parte il 14 
corronto per Ema dove si tratterrà sino 
al 48 insieme allo czar, il qu 
il 18 por logenheim. 

La Neue Freie Presse al contrario 
assicura che l'imperatore partirebbe que- 
sta sora 40 per Ems. La Gazzetta na- 

principe Rismarck 
speciale dell'imperatore ha 
juo permesso , però non sì 
sa ancora se accompagnorà ad Ems l'im- 
peratore. 

La Gazzetta di Colonia ha pur essa 


da Berlino che il viaggio dell’impera- | 


tore Guglielmo a Ems non è diff 
di pochi giorni. L'i 

crar a Ems dal 15 fino al 48 giugno. 

I giornali spagnuoli pubblicano un te- 

incia lo sbarco in A- 

los, Coballos © Do- 

lo scopo di questo 


regaray. Si ogno: 
viaggio, ma probabilmente esso non ni 
sconde nessun obbiettivo guerresco. 


—_— —_—_——____ 


LA COMMISSION] 
PEL PORTO DI 


La Commissione nominata dalla Ca- 
mera per riferiro intorno alla conven- 
zione por l'ampliamento 
cel porto di Genova, ha tenuta puro sta- 
mano una seduta, senza venire ad una 
conclusione. 

È però desiderabile ch' essa affretti il 
compimento de' suoi studi, affinchè la 
convenzione possa essere approvata dal 
Parlamento in questi pochi giorni che 
restano a' suoi lavori. 

Noi abbiamo esposte alcune delle molte 
obbiezioni che a quella convenzione ci 
brulicavano nella mente. Riconoscenti 
al pensiero generoso ed all'animo muni- 
fico del Duca Jon potevamo 
tacere tuttavia la nostra sorpresa ve- 
dendo il ministero accettare delle con- 
dizioni che ne restringevano la libertà 
e non rassicuravano l' interesso dello 
Stato. 

La Commissione della Camera, com- 
posta per la maggior porto d’emici po- 
litici del ministero, ci dà completa r: 


to di parto nò 
da sentimenti di ostilità. 

Ed oggi ancora lo dimostriamo, pre- 
gando }a Commissione di voler persua- 
dersi che la quistione gravissima abbi» 
sogna di esser risolta în questi giorni. 
Lo richiedono i riguardi dovuti al Duca 
di Galliera, gl’interessi di Genova, l'uti- 
lità della finanza. 

Una dilazione sarebbe deplorevole: Po- 
rocchè ci parrebbero pericolose nuore 
trattativo per alcuni cambiamenti. Ce lo 
proverobbero, se non altro, i negoziati 
dell'on. Correnti per modificare la con- 
venzione di Basilea, i quali ci si assi- 
cura che sono finalm muti a con- 
clusione anche per l'intromissione dello 
stesso Duca di Galliera, uno de' consi 
glieri supremi della Società dell'Alta 
Italia. 

La convenzione pel porto di Gonova 
rende testimonianza de’ sentimenti dol 
duca di Galliera verso il governo ite 


lano, co lo siamo procurato per cava- 
lioro in questo nostro viaggio di sco- 
porta. Altrimenti, come avremmo osato 
fario? 

— Vedi, vedi! bane, benissimo! Ah; 
ciò muta del tutto la cosa. Il vostro papà 
ama e stima il giovanotto ; lo aspettava 
e voleva mandarlo a raggiungersi. Co- 

i d'un subito tutta la 


, io non vel celo 
vvero in collora, 
igottiti , banchè non 
potevamo negare — soggiunse con un 
sorrisetto — che non avessa avuto qual- 
che ragione di esserlo, perchè lo scherzo 
fa un pochino spiato oltre ai limiti. E 
perciò , cara figliuola , ci va posto fine 
subito almeno. Il babbo cl aspetta do-. 
mani a sera di ritorno. 

— Mi dispiace davvoro — diss' ella 
crollando il capo — di dargli il dispia- 
Sepa di mapei Inuit, 

— Mia cara figlivola — esclamò con 
varo spavento il vecchio signore — non 
pensate mica di trattenermi ancora: al- 
coni giorni? 

— Sicuramente, signor De Brose: 


joni non erano 


liano. Vivendo lontano d'Italia e in una 
grando capitale, dove si trattano i più estesi 
interessi con molta altezza di mente, egli 

ica 


Stati 
le si è convinto che per guarentiro l'a- 
dempimento delle condizioni stipulato, 
niuna cautela potrebbe reputarsi superilu 
tima fase de' negoziati per la conven- 
zione di Basilea non ha probabilmente 
contribuito a modificare il suo giudizio. 

Laonde non crederemmo opportuno il 
far dello pratiche per modificero la con- 
venzione pel porto di Genova. 

Soltanto un punto importerebbo di ben 
definire. È quello riguardante la condi- 
zione risolutiva nel caso che i lavori de- 
| signati nell'art. 9 non fossero completa- 

mento terminati no' quindici anni. A noi 
| pare che si potrebberriuscirvi per duovi 
| prolungando il termine, o determii 
| i casi di forza maggiore, col cor 
dervi quelli provenienti da appalti, i cui 
accollatari fallissero, o da necessità ri 
conosciuto di restringere o modificare al 
cuni lavori. Ciò si conseguirebbe facil- 
mente con una semplice lettera, e siamo 
cerli che l'illustre donatore non rifuto- 
| rebbe di scriverla, quale aggiunta spie- 

gativa della convenzione, perocchè se non 
| sarchbe onesto il dargli biasimo di avor 
| cercatole più sicure guarentigie che, spesi 
i venti milioni, i lavori non verrebbero, 
| per mutare di partiti e di ministeri, rallen- 
| tati o sospesi, non sarebbe meno offensivo 
| il supporre ch'egli non sia per consentire 
al governo un ritardo ragionevole al com- 
pimento de'lavori o una dichiarazi 
che estenda il senso legale o amministra» 
tivo della forza maggiore. 


Di questo dovrebbe contentarsi la Com- | 


missione e non dubitiamo se ne accon- 
tenterebbe il Parlamento, a cui deve pre- 
mere che la si luogamento disputata qui- 
stione del porto di Genova sia alla fino 
risolta e che tosto si possano cominciare 
| quelle opere dallo quali Genova e l'Italia 
attendono grandi agevolezze allo sviluppo 


sperità nazionale. 


IL CONGRESSO OPERAIO 
di Rologna 


Senza studio di parte, col solo e prov- 
vido intento di migliorare le condizioni 
lello classi operaie, 
a Congresso in Bologna 
i rappresentanti dei sodalizi di mutuo 
i cooperazione dell'intera 
provincia. È stato saviissimo questo di- 
segno di un’adunanza provinciale, che 
cansa il pericolo dello teatrali riunioni 
dei Congressi generali ; in questi con 
gni più modesti tulti si conoscono 
Îe discuasioni pigliano un tuono più 
famigli pratico. I temi proposti 
| erano dei più importanti; uno riguardava 
l'ordinamento delle pensioni per la vec- 
chiaia, l’altro il credito popola: 
infine la costituzione d'una rappresen- 
tanza comune. Dopo tre giorni di discu: 
sioni si è esaurito îl primo tema che ri- 
guarda la vecchiaia, ed ora si ogite- 


due. Le adunanze si succedono ad in- 
tervalli, perchè molti rappresentanti 


6 6 
Avemmo da prima pessimo tempo, sicchè 


mio scopo. 

— Scopo? Ve ne prego, quale scopo 
sarebbo mai? Che mai può essere stato 
tutto codesto viaggio @ il soggiorno in 
cotesto vecchio nido deserto, fuorchè 
un'idea capricciosa di una testolina al- 


logra © bizzarra? 
— Rispetto, 
con occhio 
la 
diciò ch'io abbia cercato, trovato qui? Non 


foss'altro che l’angiolo del castello. Vi 
ha ripetuto Gianni queato titolo? 

— Ah, della Caterina e del titolo che 
le davano mi ricordo io stesso. Ella ei 
devvero un'eccezione e lo meritava. 

— Dunque eravate qui altra volta, 
ai disg 

— SI, disgraziatamento +, 

Po - devo diro — 
rispote egli ©P" ndo il capo. — È giù 

"2.40, lungo tempo; vostro padre ed io 
eravamo nella prima giovanezza, lie 
vivaci; dimorammo insieme un pai 
sottimane a Dernot e... perdemmo tutta 
la nostra allegrezza 

— To, vedi un po’! — esclamò Spo- 
ranza con accento di sorpresa. — Dun- 
que, voi eravate presente a quegli av- 
vanimenti che ròssro al papà sì odioso 


degli scambi a all'incremento della pro- | 


' nare ogni pre! 
| talità,, necassaria 
ranno e risolveranno anche gli altri | condizioni della statistica italiana, a- 


io non ho potuto peranco conseguira il ! 


sono veri operai; non di quelli del pon- 
siero, che tante volte intorbidano le 
acque e arruffano la matassa. Il tema 
dei sussidi alla vecchiaia è stato svolto 
@ risoluto al convegno di Bologna in 
modo nuovo e soddisfacente e ne teniamo 
parola per la sua importanza capitale. 
Potrebbe essere la scintilla che grand 
fiamma seconda. Non vi è dubbio che è 
sommamente triste lo spettacolo di vec- 
chi operai, i quali giunti alla sera della 
vita, devono stendera la mano per lemo- 
sinare o starsene a carico della povera 
famiglia, che indurita dalla miseria in- 
voca talora per loro la morte. La leg- 
gonda tragica del re Lear si rinuova co- 
tidianamente nello nostre famiglie labo- 
rioso! La Società di mutuo soccoran sor. 
sero col programma di distribuire sus- 
sidii ai soci malati e pensioni ai vecchi; 
ma se tennero la prima impromessa, 
quasi mai poterono adempiere la seconda 
Ond'è ché moltissimi sodalizi italiani per 


vincolata alle condizioni finanziarie della 
Società, pel tampo come per la misura. 
In tale guisa si toglie ogni certezza, 
ua sorio che ri 
nezza colla speranza della pensione può 
essere frodato nella vecchiaia nella sua 
legittima aspettativa. Questo fatto è do- 
loroso ancora più della vecchiaia non 
sovrenuta per colpa della propria im- 


nello sue giusto preteso por colpa della 
Società di mutuo soccorso, volge con a: 


che egli sottrasse ai godimenti e 
agli agi della giovinezza e della virilità 
per consolarela vecchiaia, e quando aveva 
il diritto di percepire i sussidi, le calco- 
lazioni mal fatte od altre circostanze im- 
previste gli recidono crudelmente il filo 
delle sue speranze! Le Società di mutuo 
soccorso estere, nella Francia, nel Bel- 
gio, nell’Inghilterra, disperando di poter 
condurre con esattezza il servizio delle 
pensioni per la vecchiaia, v'hanno rinun- 
| ziato commeltandosi allo Stato. Difatti in 
lin Francia, in Belgio, in Inghilterra è 
!lo Stato che assicura la vita ai meno 
fa il servizio delle piccole pen- 
i. Esso è infallibile nel suo credito 
© può attuare colla numerosità dei casì 
la legge dei grandi numeri che go- 
verna le assicurazioni. Ma Je Società bo- 
lognesi dall'impotenza Joro non hanno 
voluto trarre un argomento decisivo a 
favore dell'ingerenza dello Stato, la quale 
viene in ultima linea, quando ogni altro 
tentativo sia fallito e sia provata rigo- 
rosamente necessaria. 

Il progetto delle Commnissione, di cui 


fu relatore l’egregio sig. Aristide Ravà, 
è che fu approvato a grande maggio 
ranza, è cauto, ingegnoso, lodevole 
è l'unione 


nelle sue line principali 
delle Associazioni provincit 
della vecchiaia. Esso ricorda e riassume 


, il terzo ! femminile di Milano. E di tutti questi 
| studi trae profitto per un nuovo ordi- 


namento, il quale consiste nell'abbando- 
ivo calcolo sulla mor- 
te inesatto nello 


prendo a ciascun operaio un conto pro- 
prio, nel quale figurano i suoi versa» 


= 


— Mia cara figliuola, lasciamo star 
ciò — disse il ciamberlano passandosi la 
mano sugli occhi e la fronte (con pre- 
cauzione bensì da non urtar la parrucca). 

— No, no, non lasciamo! — prosegui 
ella nell'acconto di prima, ma con pa- 
leso ansietà. — Ecco cho voi poteta fi- 
nelmente darmi le spiagazioni che fino 
ad ora inutilmente ho cercato. 

E, senza dar retta allo abigottimento 
che ‘esprimevano gli occhi spalancati del 
vecchio, continuavi 

— Ciò ch'io vorrei sapore si è che 
mai ha causato l'inimicizia del mugnaio 
Besselin con il papà e che cosa potrebbe 
conteaderci il dominio di Dernot? 

Sul volto del vecchi signore xi pr 
Mr e ren subentrato una 

"uo dì aperta disapprovazione e 
di biasimo non scevro inoltre da un .8- 
nifosto rammarico ed ei rispose in tuono 
notevolmente agro: 

— Ciò che posso dirvi si è che vostro 
padre ha tutto lo ragioni del mondo a: 
non aver gradito punto codesta gita e 
massimamente dappoichè ha saputo il 
dove. Non so che cosa v' abbiano messo 
nella testolina, ma vedo anche in ciò 
che la fama d: Dernot di esser albergo 
di fantasmi non mente dappoi che le 
testo più sano si lasciano dominare da 


essi! In una parola, mia cara figliuola 


sottrarsi all'obbligo hanno stabilito nei | 
loro statuti che la pensione ai vecchi è | 


varmia sin dalla giovi- | 


previdenza. Imporocchè il vecchio, deluso | 


mara rimembranza nella mente i rispormi | 


menti accresciuti degli interessi © degli 
assegnamenti spaciali dei sodalizi ai quali 
appartiene. A queste sommo si aggiun- 
gono gl'interessi capitalizzati annual- 
mento nella ragione del 4 °|,. Indi l'a- 
scritto utilizza tutte Jo quote i coloro 
che verranno a morire prima di lui, le 
largizioni © i doni. Ogni socio con un 
libretto semplicissimo può supere conti- 
la ia accumulato 

data facoltà all'a- 


colla clausola di lasciare agli era 
peculio da Ini accumulato nol caso di 
morte prima di giungore all'età della 


pensione. Nel qual caso a beneficio co- 
somma 


mune si detrae un decimo 0 
degli intoressi accumulati ; dispo 
troppo dura e che, se non erriamo, 
essre stata temperata nelle delibera» 
zioni del Congresso. 

Questo è nelle sue linee principali il 
disegno approvato dai rappresentanti 
dello Società bolognesi , lo quali darel- 
bero vita ad un nuovo ente sociale in- 
caricato della gostione di questa impresa 
| provvidissi un’ istituzione delica- 
tissima, perchè provvederà all’avvenire 
di 5000 vecchi e per la quale non: vi è 
ancora un posto nella patria legisla- 
zione! Ma a destra ‘a sinistra l’a- 
more del popolo è più in sommo della 
bocca che in fondo del cuore! L'idea 
| accolta a Bologna somiglia molto a quella 
raccomandata dall’egregio sig. Courey 
nella sua opera intitolata : Institutions 
| des caisses de prévoyance des foncti: 
naîres, employés et ouvriers, e consiste 
ne! modificare le Casse di pensione in 
| Casso di previdenza per la vece 
| Le esperienze del Courcy sono riuscite 
| mirabilmente, nè devesi meravigliarsene 
| quando si pensi che il benemerito eco- 

nomista amministra la più solida Società 
| d'assicurazione francese , la Compagnie 
d'assurances générales, la quale forni- 
sce ogni anno in dividendi ai soci una 
somma superiore a quella che hanno 


i quali si ascriveranno all 
lognese, se hanno famiglia, canseranno 

ione a fondo perduto e consi- 
dereranno il nuovo sodalizio come una 
vera Cassa di previdenza per la vecchiaia. 
AI Congresso di Bologna fu discusso viva: 
mento se questa nuova Cassa dovesse 


che l’operi stare a sè; altri più 
pratici e prudenti non escludeano i soc- 
corsi della carità. A_noi paiono necessari e 
prorridi nelle attuali contingenze; la ca- 
cerca abbandona le antiche consuetudini 
rità che la via degl'Istituti di previdenza 
si nobilita e si sublima, perchè contri- 
buisce ad aiutare gli operosi ed i gagliar- 
di; è alimento di vita e non prolifica come 
nel passato Ja miseria © la scioperatag- 
gino. Tutti questi studi © queste delibe- 

bene sperare 0 
non dubitiamo che le ulteriori delibera- 
zioni del Congresso di Bologna avranno 
il carattero di quelle che abbiamo indi- 
cato e potranno essere additato a modello 
agli amici schietti © sinceri dello istitu- 
zioni di previdenza. Noi lo seguiremo 
con amorosa sollecitudine, persuasi che 
ogni miglioramento dello classi operaio 
accresco il decoro e la forza del paese. 

mqrc__z—_ 


— ripreso poi in tuono più mite: — non 
dovete credere che la collera di vostro 
padre sia tale da non farne caso. Voi 
ben sapeto che ella è anzi temibilo a 
tutti e da non si sprezzare neanche da 
voi, figliuola. Vostra zia ed io fummo, 
quindi ben lieti ch’ei non venisse da sè 
ma invece mandasse mo in traccia di voi, 
Domani... 

— Domani staremoallegri, algnor ciam= 
berlano e terremo una corte splendidis- 
sima mio interruppo la ragae» go. 
gramente e quasi in tuono >. n: 
cansoatrio, = vi promo og. 
sorta di tra. =. UP og 
pets "«nimenti e sorprese e non 

“guo ascoltare rifiuto. Vero, papà 
Brose? voi siete tuttora un cavaliere ga- 
lante e vorrete dire buon giorno all’an- 
giolo del castello: dopo di che (abbia- 
tene il mio permesso) potrete fare la vo- 
stra corte a mia cugina. Ella sarà più 
dolce e pieghevole che non fosso a casa. 
Qui non v' ha d'Aiinge ad attraversarvi 
la via ed ella langue per difetto di un 
poco d'adorazione..... 

— Ma, mia cara figlivola... — si 
provò il signor Brose a interrompere 
questo flusso oratorio. 

— Sì davvero, non vi pare ch'io mi me- 
riti ari un' occhiatina amichevole per 

i lento? V* offro le speranze le 
più desiderabili e che forse non si po- 


STAMPA TEDESCA 


La Post di Berlino è modiooremeni 
disfatta del cambirmento avvenuto a Co- 
atantinopoli 0 crodo che non si debba 
staro assoluta fed 
sulla morto di Abd. 


< Cho da simili condizioni debba spun- 
tare improvvisamento un' èra di riformo, 
soggiunge il giornalo tedosco, può erederlo 
ehi vuole. A noi sembra che este dimo- 
atrino una volta di più cho la Turohîa ha 
perduto ogni aoesione 6 che lo po- 
tanza europea prima, po il 30 
gio, dovono essere preparato a tutto la 
‘atti i sintomi dimostrano infatti 
accade realmente, » 
Norddeutsche Allgemet 
tu dico che Îl muore poveri tati 
di dare ben serie prove dell’ onestà dello 
tanzioni per 


Zei. 


ina) 


CONVENZIONE 
CON LE STRADE FERRATE MERIDIONALI 


Nella relazione presentata dal Consi- 
glio d'amministrazione delle strade fer 
rate meridionali all’ assemblea generale 
degli azionisti che si tenne ieri l’altro a 
Firenzo, è fatta parola della Convenzio 
stretta dalla Società col governo pel ri- 
scatto della rete, approvata nell’assem- 
Blea straordinaria del 40 aprile scorso. 

Da quanto ivi è detto risulta che, pre- 
vedendosi non probabilo che il Parla» 
mento possa discutere quella Convenzione 
prima del 30 corrente, l'amministrazio: 
della Società ha concordato col governo: 


4. Cho la Convenzione stessa si intenda a 
tutti gli affotti prorogata fino a che il Par. 
lainento non abbia definitivamente deliberato 
intorno ad essa 

2. Che intanto al 4° Joglio la Sosietà di- 
stribuisoa ai suoi azionisti, como per il pas- 


sato, lire 12 50 per Azione per i fratti del 
somestro scaduto; 


3. Che quando la Convenzione sia appro- 
vata dal Parlamento, dovendosi, în confor= 
mità dell'art. 7 di essa, rotrotrarno gli ef- 
fotti al 4° gennaio 1878 © ricovero in cem- 
bio di ogni Azione lire 25 di rendita conso= 
lidata 5 per 100 colla cedola di intoreme 
dal 1" gennaio ultimo scorso, sarà istituito 
confronto fra lo lire 42, 50 corrisposte alle 
Azioni a titolo d'interesse del primo sema= 
atre © l'importo della cadola della rendita 
etta dalla ritenuta por tassa di riochezza 


ifferenza sarà dedoti 
dola successiva. suialae 


Da clò parrebbe che il ministero ac- 
cetti la Convenzione, salvo le delibera- 
zioni che sarà per prendere il Parlamento. 


tit rs 


IL VESCOVO NAZIONALE SVIZZERO 


La Gazzetta ticinese pubblica il soguent 
disprosio da Olten, 8 glagmo se te 

« Oggi, nel Sinodo della Chiesa cattolica, 
il signor Îlerzog, attuale curato di Berne, 
vanne aletto vescovo dolla Chiesa nazionale 
svizzera con 447 voti sopra 458 votanti. Il 
signor Seboster otto 34 vet. 

* L'aovettazione della nomina per parto 
del signor Ierrog è ancora incerta. ©. 


—__—_—_—e_—___& 
NOTIZIE MILITARI 


Il Giornale militare ufficiale di 
sottimana contiene lo seguenti dtrpoaitinti 


Il ministro della guerra ha di 
cho gli uomini di soconda catagori della 


———_———— ———__ 


tranno ripresentar così tosto? Ma non 
è tutto. Mi figuro che stringerete anche 
con piacere la mano al mio povero, di- 
scacciato fratello... 
"qui il Genta matri 
_ 0 
dm 
— Sì, figuratevi! ho scoperto qui 
mio fratllo Leopoldo @ fui. ben felice 
di potergli offrire un asilo presso di 
me. A proposito di ciò, papà Brose.... 
voi ne sapete di certo più di me sa 
particolare e me ne dovresta rac- 
contar qualche coss.... E però vi. dico 
che s'anche fosse vero che si macchi- 
nasse qualche trama a nostro danno, 
nientedimeno voi non dovreste pensare 
a lasciar questo luogo perchè difficil- 
mento vi sarà posta altrove un'occasione 
talo da poter porre in luce tutti i vostri 
pregi da cavaliere e diplomatico, da mo- 
strarsi qual siete, un vero e fedele vec- 
chio amico di casa con farvi concilia- 
tore de' due dissidenti. Vedete, papà 
Brose, tutto ciò non può rendervi me- 
nomamente dubbia la scelta 6 voi af- 
fronterete volontieri la momentanea col- 
lera di Sua Eccellenza per acquistarvi 
per sempre la grazia della figlia... Voi 
dovete anti ringraziarmi con entusiasmo! 
Fidèle et sans reproche, voi sarete il 
primo cavaliere della castellana di Der- 


——————————————_————————————————_ oe—er«—“_“_l-, _vm_n1m_m_q o_r—-—-—r-——rrcrrrr—_—_——r-e-=———.or1.r—— 


olazso 1854, o d'altra classe, i quali si tro 
vano per la loro istruzione sotto lo armi dal 
45 maggio or scorso preso i distretti. mi- 
litari, o promo i reggimenti di artiglieria, 
siano rinvia loro exso nei giorni 27 
6 28 corrento mese di giugno, o provveduti 
del congedo illimitato in sostituziono di 
quello provvisorio. 

— Al 1° dol p. v. meso di loglio sarà 
formato il distretto di seconda classe di 
Pavia (N. 54) preseritto dalla tabelli 
nessa alla leggo pot la circoscrizione mili- 
del regno in data 30 mt- 


iora © di tro compagnio permaneuti.}j 
_____ — 
I TRIBUNALI MILITARI 


1 prospetti atitistici dello causo relativo 
all'Esercito cho furono introdotte davanti al 
Tribunale di guorra e definito nel 
corso dell'ano 18 
ressanti di quelli che sono stati pubblic: 
gli anui procedenti, Essi tornano a parti- 
colare onore del Tribunale supremo di guerra, 
perocchè rari sono gli uffici ceei diligenti 
0 sollegiti nella compilazione delie loro sta- 
è ne va attribuito il merito al- 
che presiedo a tulti 
ta il suo amore 
o per il pubblico 


alla giustizia od il suo 
servizio. 


per annullamento di sen- 
uunaii militari torrito- 
quali devonsi aggiungere 
ortonti al fino del 4% 


rimasoro 49 in corso. Dei 
accolti, cioè ! di quelli 
condannati o bu 
l'ubblico Ministero. 


Tra i ricorsenti tro 
bassi-ufficiali, 23 caporali, 
eri, d guardio di pubblica 


dio carcerarie. 


d'insubordiuszione, 60 di dis 
rifiuto di obbedienza, 20 di 
oggetti mili 
oggetti mili 
Nell'anno 
nel 1875 furoto, come sopra si 
quiadi per l’anno ssors> un 
più di 64 ricorsi. 
Ottennoro nol 1875 dal ribunalo sapremo 
di guerra la v ria per com- 


trarco matrimonio 1 tra i quali 
incontransi 3 colo:.nelli, 1 tenente-colon- 
nello, 10 magg tenenti, 
47sotto-tonenti. A questi dibbonsiag* 


che nel cor? 
bensi l'autorizzazio: 
le prove dell'idoneità o sicure 
ma cho non adi mo, prima de 
dere di osso, agli insomubenti pressritti. 
toro furono Gi, cioò 2 maggiori, 1° capi- 
tani, 25 toneati, 7 sotto-tonenil 

Eoco ora lo stato numerico dei reati com- 
ri dell'oscrsito, fn sarvizio 
effettivo od in congedo illimi 
furono pi a giudicati dai t 
nali ordinari e le cui sentenze pervennero, 

bunato supremo 

di guerra © marina. Detti reati furono 514, 
è diedero luogo a 35 ordivanze di non farsi 
Tuogo e a 18 sasoluzioni. Fra le condanne 
notiamo che 67 furono alle reclusione, 
al carcere, 47 ai lavori forzati a tempo, 5 
ai lavori forzati a vita, 3 alla relegaziono 


Degli individui chiamati a rispondera di 
questi rexti, 133 appartenevano all'arma di 
401 ai distretti militari, 59 ai ca. 

30 alla caval- 
o e 25 


partecipano ia piocola misura a questo nu- 
mero degli accusati. 

Lo cifre che abbiamo esposto risguardanti 
il Tribunale supromo di guerra rappresen- 
tano il lavoro, certo non lieve, che esso ha 
dovuto fara nell'anno 1870. Le seguenti sì 
riferiscono iaveco ai tribunali militari ter- 
ritoriali, e dal punto di vista della cri 
nalità generale banno forso maggiore im- 
portanza dello altre. Perciò conviene che se 
ggiato. 


individui, i quali ai dividono così per re- 
gioni 
Ù 


inco napoletano 1101, Piomontot 
Sicilia 371, Lombardia 32, Romagno 204, 


not! E frattanto baciatemi la mano! 
sonchiuse porgendogli la bella manina 
con un movimento quasi principesco. 

Il povero ciamberlano rimase stordito, 
confaso in guisa che non seppe trovar 
parole di fronte alla bellissima fanciulla 
che gli stava dinnanzi in tutto lo splen- 
dore della sua grazia leggiadra e provo- 
cante, e costretto a rinunciare al piano 
di dolce persuasione o di appello all'au- 
torità che aveva assunto, ringraziò Dio 
di essore almeno venuto Ini in cambio 
del ministro... non sappiamo se per sem- 
plico interesse o compassione per questo. 

Dunque tem) ed osservare... 
ecco il nuovo compito ch’ei dovea pre- 
figgersi per allora ; osservare anche gli 
altri, anche coloro che circondavano la 
giovanetta, meglio 6 più cautamente che 
non avrebbe creduto bisognare dapprima. 
È se il viaggio sarà differito di qualche 
giorno, che malo ci poteva essere in ciò 
finalmente ; Il barone, alla capitale dovo 
si trovava, aveva benaltre còse alle mani, 


Venoto 287, Emilia 243, Toseana 249, Li- 
garia 108, provincia romana 102, Sarde- 
gua di, 

Di questi 3520 appartenevano: 1517 al- 
‘arma di fantoria, 637 ai distrotti militari, 
208 alla cavalleria , 200 allo compagnio di 
dissiplin i, 292 all'artiglioria, 240 
allo guardio doganali o deziario, 405 a 
rabinieri, 105 ai boraaglieri, 30 al genio, 
lo compagnio infermieri, 20 allo guar- 
carcerario , 44 allo guardia di pubblica 
sicurezza, 9 alla reale marina, 6 allo com- 
paguio alpine, 3 ai votersni ed iuvalidi, 4 
\ggiora dello piazze ed 4 ai vo- 


ziali 0 caporali, 
all'esercito. 


cui si resero colpovoli, si ri- 
partono così : 1304 di diserzione semplico, 
741 di farto, truffa cd appropriazione in- | 
debita, 630 d'insubordinazione, di alio- 
nazione d' 477 di fali 


438 di reati in servizio, 190 di 
qualificata, 411 di diserziono recidiv 
di abuso d'autorità, 41 di diserzione all'o- 


IC 


siota, 48 di ferito è porcosso , 5) di dote 
riorsmonto di effetti militari, ‘30 di rivolta, 
% di atti di violenza, 17 di caluonia e dif- 
ono, 42 di omicidio o tentato omicidio, 

i subornaziono e favoroggiata diserzione, 
1 di reati vari. 


tribonali militari territoriali durante l'anno | 

651 figurano como contumaci, Ne fu- 
runo condennati 240, dei quali 2a morte, | 
3 ai lavori forzati a vita, dai lavori forzati | 
a tempo, GG alla reelui | 


4024 coloro che non furono condannati ; 
cioò rispetto a 020 si dichiaro non farai 
luogo a procedoro , fit sono stati assolti, | 
rimandati ad altro tribunalo militare, 

rimandati alla giurisdizione ordina 
i morirono prima che terminassa la causa. 

Il totale generala poi delle sposo prooes- 

suali occorsa durante la decorua annata presso 

i 45 tribunali militari territorial!, ammonta 

a L. 30,147 80. 

Gi sembra che la criminalità dell'esorcito 
non sia notovolmento variata dal 1874 al | 
4875. Ad ogni modo il lavoro compiuto dai 
tribunsli militari torna sd onore della loro 
sollesitudino od oporosità. 


NOTIZIE ESTERE 


EGITTO Ì 


(Corrispondenza part. dell'Opiniose) 


in Africa. Abbiamo avuto alcune gi 
di Khamsin, Îa eui l'aria pareva uscire dalla 
Vocca di ua forno ed il solo, dopo averci 
faocati, tramontava livido 
ia sollevati dal 
jgrado Ja temporatura 


‘a mesto fr 
vento del di 


glio cali al solo, questo vento 
non rale produrre effetti per 
niciosi alla saluto © sarei quasi perdiro cho 


molesta meno l'organismo che lo scirocco, 
sua derivazione, forso perchè non è ancora 
che i venti au- 
assorbono dal moro prima di giucgero 
in Italia. 

Chi può fuggire, fugge dal Cairo. Gli 
uni vanno a cercar frescura fra lo brezze 
marino di Alessandria è della vicina villeg- | 
giatura di Ramlé; quelli a cui lo pormot- | 
tono il tompo ed i mazzi si recano in Ita- | 
lia, in Francia od in Gormania per risto- | 
varo le forzo attiovolito. Idi centrali, | 
che negli altri anni erano trasportati ad A- 
lessandria noi mesi d'estate, pare cho que- 
al'stmo non si muoveranno dalla capitalo, sia 
porchò il kedive prediligo questa residenza 
come di clima più asciutto, sia per la spesa 
o il disordine che sompro trav sico tale 
trasferimento. 

Viceversa i membri dei nuovi tribunali 
prendono disposizioni per lo ferio, lo quali 
a norma dei regolamenti, durano dal 1" lu- 
glio al 45 ottobre. 

Durante questo periodo la Corta d'appello 
spendo lo suo udienze e soltanto rimane 
aperta la cancelleria por ricevero gli atti. 
I tribunali di prima istanza invece conti- 
nuano a trattara gli affari penali (finora 
quasi nlli), gli affari civili urgenti o in 
contumacia © gli affari commerciali. A tale 
scopo si stabilisce un turno fra i giudici, i 


illudere dalla gaiezza e giocondità ch 
quando a quando, massime negli ultimi 
giorni, avea lasciato apparire. Anche il 
fratello, che da sì breve tempo la cono- 
sceva, si era avvisto che una cura se- 
greta doveva turbare intimamente l’in- 
nata serenità del di lei animo. Di giun- 
gere ad ottenere alcuna spiegazione da 
lei intorno a ciò non si poteva nemmeno 
figurarselo, massimamente che Speranza, 
ad ogni allusionè o domanda indiretta a 
questo fine, non rispondeva fuorchè con 
qualche canzonatura, se pure non facera 
le viste di non intendere nemmeno. Ed 
Eugenia asseriva che codesto cambiamento 
doveva avere qualche relazione con Der- 
not, « imperocchè » diceva ella un giorno 
a Leopoldo, « non fui mica io in so- 
stanza la promotrice di questo viaggio 
benchè la proposta sia partita da me. 
Gli è ch'ella ne avea parlato tanto e poi 
tanto di questo Dernot e di ciò che vi 
si riferiva, che finalmente la volontà di 
vederlo mi dovè nascere per forza. » 
— Si, sì, l'idea non mi sorprese punto 
— rispose il serio uomo crollando il 
capo. La trovo anzi naturale in una 
ragazza allegra, baldanzosa, arvezza a 
seguire tutti i suoi capricci, quella di 
conoscere davvicito una cosa che sa do- 


vergli appartonero 0 che gli fa tenuta 


quali verranno chiamati a sodero altornati- 
, ove Îl bisogno lo esiga, nei tre 
tribunali di Alessandria, Cairo ed Ismailia. 

Sono pondenti innanzi sì nuovi tribunali 
alcuno cause fra i possessori. di titoli: e Ja 
Daira (Amministrazione privata) del ke- 
divo 0 il govorno egiziano. Discutondosi in 
esso la questione dell'applicabilità dei re- 
centi provvedimenti finanziari, i membri 
del Comitato del contenzioso presentafcno 
all'adisnza dol tribunslo di Alessandria, so- 
dente in materia commercialo, una dichia- 
raziono, a tutola doi diritti del governo, 
che fa poi comunicata dal ministro degli 
affari esteri agli agonti © consoli generali 
accreditati in Egitto. 

Iatanto continga l'attuaziona dell dispo- 
sizioni por l'essestamento dello finanze. Con 
rsconte dooreto furono nominati commissari 
della Gissa del dobito pubblico, cho inco- 
minciorà x funzionare il 40 corrente, i si- 
gnori Do Kremer per l'Auatria-Ungho 
Baravelli por l'Italia o Da Blignitres por 
la Francia. Sono tutti è tro fanzionari pro- 
vetti © aperiment 

Il signor Wilson è ripat 


per l'Inghil 


terra. 
lori l'altro fu silutato con 401 colpi di 
cenone dalla cittedolla l'arvenimento del 


nuovo sultano. Si aticudono cen ansietà le 
conseguenze di questo grande arvenimonto. 


BELGIO 


I giornali annunzisno continuo riunioni 
por levelazioni 

lito» 
esito della 
favorevolo al proprio partito e pro- 
vede sicara la cadute del gabinetto clo- 
ricale. 

— 1 daputaii da oleggerai il 13 sono 62, 
in surrogaziono della metà della Camera. 
;2 seggi sono tenuti da 42 olcricali 
combatto 
collegi ora tonuti da 


spocialmento in 


cialmento 6 collogi ai liberaii. 
SVEZIA 
È morta il 7 corrente a Stoccolma la 


madre del re Oscar II di Svezia, la rogina 
iusoppina. Essa cra la figlia del 
Leuchtenberg, vice-re d'I- 
principessa Augusia di Baviera, 
circa 70 anni. 


TURCHIA 
sche Correspondenz assicura che 


La Polit 
secondo relazioni inviate da consoli grosi 


ad Atene, nello provincie di Tessaglia, E- 
i \cedonia regna una viva agitazione 
temono disor: 


MESSICO 
ia Renter ha da 


L' Age ssico 90 
maggio : 
Lo troppo del governo riportarono una 
vittoria decisiva presso Oaxaca. 
L'olezione del presidente ha luogo il ® 
giugno. 


PARLAMENTO ITALIANO 


SENATO DEL REGNO 
Seduta del 10 giugno 

soduta pubblica della sessiono 1870) 

inza del Presidante Conto PASOLINI 


CE, 
Prosi 


La seduta è aperta allo 3 collo solito for- 
malità. 

Loggesi od approvasi il prooesso verba] 
dolla tornzta procedente. 

Si dà lettura di un eleneo di omaggi. 

Vengono accordeti alcuni congedi. 

parta (rolatore) riferisco sul 
nomina a sonztore del Regno del comm. 
Paolo Patornostro proponendono la conva» 
lidaziono che viene ammessa. 

MEZEACAPO, PALANCIANO, RAWPONI 

atas1 nuovi sopatori prestano giura- 


in adompimento dell'incarico di 

ja che ba nomicato i senatori 
barrini, Gadda © Giorgini a 
mambri della Commissione che dere rife- 
rire intorno al progetto di legge d'inizia- 


Î 


| tempo devo informarsi ai pi 


Modificaziono di articoli du' Codioi rela- 
tivi al giuramento, 

men. Ora si dovrobho discutere il pro- 
getto di legge concernente la lova militare 
sui giovani nati nell'anno 4850, ma è d'uopo 
rimandarlo essendo l'on. ministro della guerra 
noll' impossibilità di trovarsi presento alla 
discussione perchè indispo 

Si passa alla lottura degli articoli dol 
sacondo progetto all'ordine dal giorno re- 
lativo a modificazioni del Codice di proce- 
dura penalo intorno ai mandati di compa- 
riziono e di cattura, ed alla libertà prov- 
visoria dogl'imputati. 

È aperta la discussione generale. 

mani spiega le ragioni per cui dissento 
dai suoi colleghi dell'Ufticio centrale in 
torno all'opportunità di questo progetto 
legge. Nel mentra riconosco il concetto u- 
manitario o giusto dal qualo parto questo 
disogno di loggo avrebbo desiderato che no 
fosso sospesa la dissussione. rinviandolo ad 
un'epoca più lontana. Nelle condizioni anor= 
mali nelle quali vorsa Ja sicurezza pubblica 
in Italia non si dovrebbe ascordare ai tri 
sti uni verchia libertà a detrimento della 
gonto one 

L'on. senatore espone altro considerazioni 
circa al carcere provontivo , ai mandati di 
cattura © alla libertà provvisoria per con- 
cludero cho voterà costro il progetto di 
logge. 

coxronri ribitto la osservazioni fatte 
contro il progetto dall'on. Mauzi. 

Diso che Je proposto modifica: 
guano un progresso nel nostro diritto pub- 
blico 0 nel nostro sistoma liberale. 

vaeniani. Il dovoro e il sontimento della 
paternità lo muova a prendore la parola per 
difendera il progetto di leggo dalle accuse 
mossegli dall'on. Mauri. Il progetto di legge 
attuale s'informa allo spirito di riapotto 
verso quella libertà individuale che l'ono- 
revole Mauri ha detto di rispettare, Le 
proposto modificazioni fsnno già parto del 
diritto pubblico di altre nazioni. 

L'on. senatoro parla a luogo del care 
proventivo, considerando cho in fatto di di 
tenzione proventiva sono a froute duo di 
ritti : i! diritto della libertà individual 
quello che ha la 


pevoli si sottraggano alla cspi 
pona, bisogna pur convenire cho ossa non 
dove proscrivero nulla che sia inutile quando 
si tratta di attentare alla libertà persoi 

di uo cittadino che non fu ancora dich 
rato colpsrolo e può essere innocente. È da 
augurare al paeso che in materia penale non 
si adoitino altri provvedimenti che quelli 
cho consuonano tolla giustizia © colla li- 
hertà. So il magiatrato nell’ jo delle 
sus funzioni deve essora severo, nello stesso 
ineipii della più | 
scrupolosa giustizia. Fra Ja severità © l'i 
giustizia pasa una grande dill'renza. Nello 
imputazioni di fatti dolittuosi non è nuec 
sario il carcoro preventivo. 

Lo numeroso escarcerazioni che per di- 
fetto di prove avvengono nelle matorie cor- 
rozioneli, mostrano la verità dell'argomento 
o l'inutilità di tanti strazi o di tanti danni 
cagionati agli imputati o allo loro fami- 
giio. 

mau 


ri combattono lo o) 


HANE 0 GA) 


| nioni espresso dall'on. Mauri intorno alla 


| luogo in 


tiva dell'on. Salvagnoli sul bonificamento | 


Discussione dei seguenti progetti di leggi 

Leva militaro sui giovani nati nell'anno 
1856. 

Modificazioni del Uodico di procedura pi 
nale intorno ai mandati di comparizione 
dî cattara, ed alla libertà provvisoria degli 
imputati. 


curiosità di veder questo vecchio ca- 
stello dunque la intendo. Ma quello che 
non intendo si è che cosa possa tratte- 
‘nerla tuttavia in questa casa melanconica, 
deserta; in che maniera possa non es- 
serle peranco venuta a noia questa vita 
sì uguale e uniforme. È mai possibile 
che neanche la mia presenza, nè l'alfe- 
zione che ha per me abbia virtù di trat- 
tenerla tanto cho il padre s'adiri a_ra: 
gione e la costringa a forza al ritorno ? 
À tatto ciò, quando gliene chieggo, ella 
non mi dà risposta o non mi vuol in- 
tendere. È possibile che sia tutto un 
mero capriccio ? 

Eugenia scosso il capo: 

Como avete detto voi stesso, cugino : 
havvi qui cosa alcuna che possa meno- 
mamente giustificare la durata di code- 
sto capriccio? A me non pare. Perchè 
— aggiunse con freddo sguardo e ar- 
rossendo alquanto — l'interesse che vor- 
rebbe avero scoperto in loi Giuseppe 
per quel signor Incredi... 

Leopoldo fece un movimento risoluto 
di negazione, ma si contentò di sorri- 
dere, senza curarsi nemmeno di dar al- 
tra risposta. 

Ma nella sera del medesimo giorno 
una spiegazione doveva ottenerla e da 
Sporanza stessa. 


libertà provvisoi 
sexris (presidento del Consiglio) pra- 
senta un progetto di legge relativo all'espo- 
sizione marittima internizionale cho avrà 
fapoli.. 

siawcixi (ministro guardosigilli). Dopo 
alcuno paro!o di lode all'indirizzo dell'ono= 
rsvolo Vigliani che presentò l’attuale pro- 
tto di leggo l'on. ministro entra nel me- 
rito dello proposto modificazioni avversando 
io opinioni cha l'on. Mauri ha esposto in- 
torno al carcere proventivo, alla libertà 
provvisoria o intorno ai mandati di cattura. 

1 motivi di una giusta preocoupazione por 
gli intorossi dolla società possono invocarai 
quando si tratta di un crimine, la cui gra- 
vità può far nascoro il bisogno di assicurare 
alla giustizia l'impunità. Ma non così pei 
litti, perocchè, come osservava bonissimo 
l'on. Vigliani, non è a oredere che colui il 
quale è minacoiato da qualche anno di car- 
cera 0 di confino voglio sottrarsi alla pena 
rinunziando con un bando perpetuo alla pa- 
tria o alla famigli 

L'on. Mauri affermava cho rari sono gli 
innocenti cha sottoposti al carcero preven- 
tivo siano stati riconosciuti tali. 

Non sono rari, esolama l'on. ministro. 
Nel 1800, 93 mila furono gli individui che 
indebitamente furono sottoposti al carcere 


pria stanza ripensando all'incontro avuto 
con Brose, il quale conosceva da molti 
anni indietro, quando l'uscio della sua 
stanza fu spinto senza rumore ed ei si 
vido comparire dinanzi la sorella. 
— Odimi senza interrompermi ! 
principiò ella con accento animato @ 
commosso ad un tempo, collo sguardo 
infiammato e gote ardenti. — Domani 
non ci mancherà il tempo di discorrere 
più a lungo: ora devo far presto, per- 
chè Eugenia mi crede già ita a letto e 
devo trovarmi in camera nostra prima 
di loi... So che voi tutti non sapete che 
vi pensare della mia ostinazione in vo- 
lermi trattenere qui. Ebbene, è qualche 
cosa più che un capriccio o che sarà 
peggio ancora che una sciocca capar- 
bietà. Nel mese di agostò passato, vo- 
lendo prender qualche cosa nella stanza 
di mio padre, trovai aperto un cassetto 
della sua scrivania ripieno ‘di carto @ 
che m'era stato da prima ignoto affatto. 
Mossa dalla cariosità (o fosso un presen- 
timento), diedi di piglio ad un foglio che 
era di sopra agli altri. Era una lettera 
datata dall'anno 1840, che non conte- 
neva fuorchè la laconica domanda « come 
la pensasse Sna Eccellenza relativamente 
alla nota questione? » Colui a cui si 


spetta d'invigilarei vivova ‘sempre © te- 


provontivo è poscia, riconossiati innocenti, 
messi in libortà, (Sensazione) Questi casi 
corrispondono alla cifra di 83 mila all'anno. 
Como è dunque logico, ragionevole ii car- 
coro preventivo per fatti delittuosi? Chi 
compensa i danvì cagionati agli imputati o 
alle loro famiglio? Inoltra addimostra che 
il esreora è una scuola d'immoralità. L'on. 
ministro lando della libertà provvisoria 
avverto cho l'estensione della libertà prov= 
visoria non è una novità, peroochè pressin- 
dendo dall’Ioghilterra, dove si mantiono da 
soocoli il sistema di accordarla medianto cai 
zione a tutti gli imputati quando non 
tratti di reati gravissimi, l'estensione adot- 
tata nel progetto di legge che si discute fu 


provare il progotto di legga, il quale in- 
trodaco nella nostra procedura penale ina 
riforma vivamonto desiderata dal voto uni 
veraato poi r.otivi di giustizi 


spirato. 
maumi roplica bro 
La disoussione generalo 
rolo dell’ on. relatoro Da-F'ilippo è chiusa. 
Si passa alla lettura dell'art 
Il paragrofo 4° di quest' articolo è così 
concepito: « Il giudico potrà anche rila- 
\ra mandato di cattura contro gli impa- 
ti di furto, trulfa o frode con recidiva 
Jodesimo reato, punibile col carcero 
gioro di tre mesi, » fa variato dall'Ufficio 
contralo in questo modo: « II giudico ess., 
contro gli imputati di furto, traffa, 0 frode 
punibili col carcera maggiore di $ mosi.» 
Questo paragrafo dò luogo ad una discus- 
no cui partocipano l'on. Vigliani , Mira- 
Conforti, Da-Filippo (relatore) 


s'introdusano quelle modificazioni che cre- 
derà opportune. 
La seduta è soiolta alle 
Lunedi seduta pubblica 


ngn 


CAMERA DEI DEPUTATI 


Seduta del 10 giugno 
(54° della Sessione) 


Presidenza dol prosidonto BIANCHERI. 


La soduta è aperta a oro 2 30. 

Sì dà lettura del processo verbale della 
tornata procodonto e del sunto dalle peti- 
zioni 

cavanuento chieda l'urgenza por una 
petizione. 

enes. L'ondino del gi 
gimento delle intarrogazio: 
relativo ad opore pubbliche. 


ini 


L'oratoro richiama l'attenzione del mini- 


atro sugli inconvanienti cho avvennero in 
quai lavori o doplorandoli vo addita lo causa, 
vivamente eccitando il governo a provvo- 
dere perchè i lavori con sollecitudino sl ri- 
prendano. 


ni 
da lui lamentati. Corto varianti nei progetti 
furono prodotto da causo che non si atten- 
dovano, ma l'on. ministro assicura che farà 
ogni sforzo perch sieno tolte le cagioni dei 
ritardi © porohò l'opera tanto desidorata dal- 
l'on. Fossa abbia sollecito compimento. 
rossa ringrazia l'on. ministro dello suo 
assicurazioni ©, lamentando nuovamente le 
itardo, occita îl ministro a prov 


vedero, sanza indugio, perchè sieno tolte o 
i lavori abbiano pronto compimento. 


Ja all'onor. ministro dei lavori pubblioi 
ciroa un tronco della strada di Matella. 

mawameLLI torrà conto dolla raocoman- 
dazione dal preopinante. 

mezsowx (nuovo doputato) presta giura= 
monto. 

reme fa dollo raccomandazione circa lo 
costruzioni stradali nella provincia di Molise, 

zawampezri assicura che si adoporerà 
porchò anche per quella provincia l'osecu- 
Ziono della leggo sia completa. 

rep riogiazia l'on. ministro. 
cont interroga l'on. ministro in- 
torno alle intenzioni del governo circa la 
obstruzione della ferrovia Solmona-Roma. 

L'oratore ricorda i precedenti relativi a 
questo progetto e il riconoscimento dell'ur= 
genza di eo. 


—____ ———__— _ 


pendorebbe da Sua Eccellenza o d'ap- 
pianare spontaneamente la cosa, ovvero 
di costringere ad una rivelazione di tutta 
la scandalosa storia per far valere i di- 
ritti indecadibili della persona in discorso. 
Non v'era alla lettera apposta nò la firma, 
nè la data del luogo. Possi la lettera è 
presi un altro foglio. Ti confesso, Leo- 
Poldo, ch’ io-ero di già meno curiosa 
che turbata di saper tali secreti in mano 
di mio padre. Quest'altra lettera, breve 
pur essa, aveva la data del 1800 o il 
Îuogo da cui era scritta era Dernot: era 
una leltera del barone Augusto a suo 
fratello, nostro nonno, in cui gli annun- 
ziava che aveva fatto testamento. 

— Che voleva farlo, vuoi dire! — Ja 
interrappo ll fratello 

— No, vera scritto che l'avea fatto; 
lo s0 molto bene perchè v'era aggiunto 
poi com'egli avesse voluto assicurare per 
quanto poteva al suo povero figliuolo 
l'onore e i diritti in faccia al mondo e 
cho qualora suo fratello, com'ei sperava, 
volesse rinunciare alla sua poco fraterna 
opposizione, egli era. certo di ottenere 
l'assenso del principe, per il cho reche- 
rebbe egli fra poche settimane i docu- 
menti 
s0 D..., dovea ritornare; alla linea prin- 
cipalo di Pietrafida, quale antico patri- 
monio della famiglia, Dernot era invece 


carto alla capitalo, imperocché 


1 nuovo indirizzo che si diedo allo que: 
ationi ferroviarie allontanò la sporanza di 
vodoro prontamente attunto quel progetto. 

È necessario che il nuovo ministero spio- 
ghi lo suo intonzioni cirea quel tronco fer- 
roviario, e l'oratore spera che l'on. mini- 
stro farà favorevoli dichiarazioni , che con 
impazienza sono attese da numerosa popol: 
ziono © dalla città di Roma, grandemente 
interessata nella costruzione di quella fer- 
roi 


mammaria dichiara che vi sono linee 
che hanno tutte lo sue simpatio e sono 
quello che mettono capo a Roma. 

Le ferrovio, como raggi che convergono 
al centro, dovono farsi fitte approssimandosi 
@ ciò è in tutti i 


troviamo grandissimo lacune 
cotto: : 
È necessario far si cho Jo comunicazioni 


questo con» 


no agevolate , od a ciò tende 
di cui parlò l'on. Pericoli. 

Anche recentementa il ministaro feco buon 
viso a progetti di lince seconda 
vorgono a Roma, 
cotto politico esige 
per la sua capitale meno di quello che altri 
Stati fanno per le capitali loro. 

L'on. ministro non ha diflicoltà di di 
raro questi concetti, senza però prondore 
impegni di progeniaro un progetto di legge 
por ora. 

Spera che l'on. Pericoli avrà fiducia nel 
buono intenzioni del ministero. 
smnicori prendo atto dello dichiarazioni 
del ministro @ no lo ringrazia, eccitandolo 
ad ocenparsi con alaerità dolla' questio 

mrnti pomaNICO presenta un'aggiuni 
alla rolazione sul progetto di legge concer= 
nento l'ordinamento dell'istruzione alemei 
taro e il miglioramento della condizione dei 
meestri. 


sa@nsa interroga il ministro del 
irca la costruzione dol 


la manosta esecuzione da 
costruzione prescrivova, o ricarda lo dichi 
razioni del miaistoro precodento. 

Eoeita il minlitoro, con vivaci parolo, a 


pandoro la fiducia anche nel partito politico 
che fu portato al potoro dal voto dei 48 
marzo. 

zxamannenti riccnosce che i sardi hanno 
ragione, ma anche i ministeri hanno delle 
difficoltà nel far ragione ai reclami anche 
logittimi. 

Il nuovo mini 


costraziono dello linos del eozondo periodo, 
perchè il problema non è semplice. 

Assicura però che ha iniziato dollo trat- 
tativo è che farà ogui sforzo perchè un 
progetto di leggo poss esser prasontato 
alla riaportura della Sessione. 

a@IA ricorda cho, oltre allo pro- 

ministeri, ci sono lo leggi e credo 
cho lo difficoltà non sieo superiori all" 
gogno o all'onorgia dell'on. ministro, al 
quale indirizza nuove raccomandazioni ed 
occitamenti, affinchè la questione dello fer- 
rovia sardo sia risolta come vogliono la 
logge, la giustizia 0 l' interesso di questa 
popolazione. 

mpaveNTA espono quanto fu dal prece- 
dento ministoro fatto per lo scioglimento 
della questione delle forrovio sirdo e pel 
mentonimento delle promesse ch'erano state 
da maso fa in occasione 


manraciia dico che niun progetto era 
stato preparato dal ministero precedente. 
maxamerti dico cho per la costruzione 
di una linea occorrono trattativa, studi, ecc. 
Il Consiglio dei lavori pubblici non ba 
più a vedare nel progetto di legge, una 
volta approvato il disegno della linea. 
Paò assicurare che, appena si fomso avuta 
la relazione sulla determinazione della linea, 
precodento avrebbe presentato 


trovato completo. Gli fa detto ole va pro- 
gatto di legge era stato concepito, ma sen 
era preparato quando il nuovo ministero se 
sunso il potere. Dei concetti non poteva va- 
lersi, como si sarebbo valso dei progetti, se 
fossero stati proparati. L'on. Spaventa s'era 
arrestato davanti alle difficoltà che potovano 
essora. mess i per lo questioni del 
riscatto, e non è strano che siasi arrestato 
davanti ad eventualità di liti che pomono 
riuscir daanoso allo Stato. 


_ _"—i 


secondo documento; il terzo, che afferrai 
con mano tremante, era in una busta @ 
diretto alla baronessa Carolina di Pie 
trafila — a tua madre, Leopoldo — in 
Parigi. Quando lo estrassi, lessi nelle 
prime linee: « Se poi dopo una tale in- 
fedeltà a voi pare di esser obbligato a 
todire voi la nostra fedeltà... » 

Non potei leggere oltre, e non avero 
nemmeno tratto del tutto la lettera dalla 
busta, sentii la voce del babbo sulla ter- 
razza, ricacciai in fretta il foglio presso 
agli altri due, nel cassetto.... Cercai di 
ricompormi come meglio potei, ma ne gli 
altri non fossero stati distratti in quello 
© nel giorno seguente da una infinità di 
visite che ci capitarono per l'appunto, 
non potevan fare che non s'avvedessero 
del mio turbamento... — Io amo immen- 
samente mio padre — soggiunse la gio- 
vanetta con gote accese 6 cupo 
© labbra serrate, — ma appunto porciò 
anche maggiormente mi duole di dover 
scoprire cogli sbbia commeso un orto 
© forse più. io non posso me, 
me pala al: tratti slo ema si 
tratta anche di lui stesso: il suo odio 
contro Dernot me ne è prova. Ed io sono 
convinta, come il fui appena letti quei 
fogli, che la colpa a cui accennano ha 
trelazione appunto con questo castello. Il 


nostro diritto su Dernot, se pure gli è 


| 


L'on ministro, rispondento ad un'oer- 

l'on. Spaventa, dioo d'essore con- 
sercizio governativo come 
a costraziono forroviaria fatta dal go- 


mossa dell'on. Zanardelli © confida cho aî 
manterranno meglio di quelle degli onore- 
vonta e Minghetti. 


interroga l'on. miuistro dei la- 
ici sulla costruzione del’ tronco 
fortoviario Candi 

masampeti assicura l'on. preopinante 
che prosonterà il progetto di leggo da lui 
raccomanda 

comu cosita il rilnistro ‘a sollecitare i 
avori necessari nella .stazione di Caserta, 
atfino di togliere uno atato di cosa che non 
a più tollerabile e che è snohe pericoloso 
per | dei treni. 

sasamoenti cspono lo ragioni che im- 
galirono finora i lavori e assicura che terrà 
sonto delle raccomandazioni dell'on. proc- 
pinante. 


ero ioterroga l'on. ministro sulla | 
sorveglianza nei viaggi farroviari 0 sui treni 
liretti nella linea Roma-Genova per la Mi 
‘emma, indirizzando dello raccomandazioni 
all'on. ministro perchè sieno diminuite le 
formate nulla, linen Pian-Civitavegchia, 

sasannenti dich'ara cha terri conto 
di alcuno dol.e raccomandazioni del preo 
pinsuto , ed è dolente mon. poter pron lora 
impegno di diminuir la fermata so quella 
linea | 

Assicura che l'armamento sarà sulla linea 
rinforzato , o prima del novembro si avrà 
un' ora di guadagno del viaggio. 

srenorro raccomanda che se prima di 
novembre sarà rinforzato l'at namento, il 
muovo orario sia attuato prima di quel 
mes 


cliiama l'attenzione dol mini- 
pubblioi sul ritardo nei la- 
la linea Siracusa-Liosta 
prenderà in consi 
10 raccomandazioni dell'on. Greco. 
mea fa riccomandazioni ci 
la strada Taranto-Brinii 
zivanverti dì all'on. preopinante sod- 
disfaoenti assicur.zioni 
dichiara che rinvia ad altra 
sto d'uaa sua interro- 
pria Mondo 
raccomanda la costruzione di 
che sono n 
rara fard gli studi indisponsa- 


bili por la presntazione d'un progetto di 
leggo por la costruzione di nuovi fari. 
cavauterto rinvia al altra occasione 


pubblici intorno alle liti fra l'Ammini 

zione dei lavori pubblici ed i privati. 
zivani che favorirà il | 

sistema della transazioni, sposso assai più 

utili delle liti. 

no così essurite le interroga- 

ito al winietro dei lavori pub- 


. Ercole chiede d'interrogare il mi- 

nistro d'agricoltura è commercio sul confe- 

rimento della pertonalità giuridica alle So- 

cietà di mutuo soccorso. Gli on. Solaris e 

Murgia chiedono d'ioterrogare il ministro 

dello finanze sull'asosuziono di una legge. 
z0vamprisie comunicherà questo inter- 

ui ai suoi colleghi. 

ata allo 6 10. 

Lunecì seduta alle 2. 


PICCOLO CORRIERE DI ROMA, 


|ONI AMMINISTRATIVE 


L'Associazione Costituzionale di Roma ha | 
pubblicata la seguento lista. di candidati pe 
lo elezioni amministrative di domenica, che 
ottenne la firma di molti elettori : 

Candidati al Consiglio comunale 
Balostra avv. Giacomo 
vari comm. Raffaelo 


Moraldi 
Durante avv. Domenico 

Laurenzi prof. Luigi 

Palomba avv. Carlo 

Placidi Biagio 

Sansoni cnv. Odonrdo 

Tortonia duca Leopoldo 
Candidati al Consiglio provinciale 

Balestra dottor Pietro 

Salvatori Eorlcò 

Montiroli Giovanni 

Bompiani ingegnero Gaetano. 


a seduta pubblica del Consiglio comu- 
di ieri sera, quello che tenne più lun- | 
mento viva la discussione fu il.compro=.| 
a la Giunta liquidatrico dell' Asso 
sstico ed il Comune per la cessione | 
pedala dol! Fato-beno-fratelli. 
. Finali domandò al Consiglio como 
isso che la Giunta stipulava un com- 
iromesso col generale dell'Ordine: di. quole.| 
l'Ospizio , mentro egli non ha alcuna per- 
sonalità giuridica. 
sindaco propose allora alcune modifi- 
cazioni , fra le quali quella che non si sa- 
nel contratto di corporazione 


gl 
Finali il soguente ordi 
fu unanimemente approvato : 
« Il Consiglio, ritenuto che nel presento 
compromesso non s'intenda di riconoscore 
aloun ento în contraddizione allo loggi dello 
Stato, ma bonsi di trattare con individui 
apaciali, @ riconoscendo l'utilità @ l'usgenza 
della proposta , incarica la Giunta di ebt- 
reggera , dova oscorr ; la ospressioni del 
compromesso, © paeia alla discussione degli 
articoli, » ‘ 
Il compromesso fu quindi nuovamente 
rimandato allo siudio della Ccmmissione. 


Domenica, {4 corrente, allo 3 pom, Sl 
prof. Gori,  partondo dal Zoro Romano, 


condurrà a visitare i monumenti della 
Latina si 
ora si eseguiscono alcuni scavi. 

S. A. R. îl principe Umberto 
di partiro da Roma il G correni 


di Milano, ha rimesso intorinalmente il co- 


mando genoralo di Ro 
ralo Cosens, 
ritoriale. 


La Mostra dei disegni presentati al mi- 
nistero di pubblica istruzione per il con- 
corso relutivo «lla contrazione di un edifizio 
posizione nazionalo di belle 
arti in Roma, è resa pubblica nella sala 
sconti nel 


destinato ad 


grando del liceo Ennio Quirino 
Collegio Romano. 

La dotta Mostra durerà dal 1° 
sorrento mesa, dal mezzodi allo qua 


| meridiane di tutti i giorni della settimana, 


cocettuati il venardi ed il sabato. 
I disegni sono distribuiti nella 
l'ordine di data della loro preseni 


L'ultima leziono data alla R. Universi 


siono 
cbbo pi 


jr argoment 


dello farrovie. Egli trattò la quistiono dal 
parlando del 


punto di vista dei liberisti 
riscalto, dimostrò in quali Stati 
momenti se no ailacsiò l'ide: 
siderò il riscatto rispetto al dive 


mento finanziario degli Stati moderni : poi 
vor 


sviluppò ampiamento la quistione doll 
| cizio, esponendo nuovi fatti © citando lo 
dottrino dei più recenti scrittori italiani 
più particolarmente degli stranioi 
Wirth, Bergius, Hartmann, ecc., si 
quistiono. 


L'argomonto, pr quanto difficilissimo 
soggetto di vi 


importanti o dotto lezioni. 


Gli arresti operati dagli agenti della pub 


blica sicurezza in Roma © nel auo circo 
dario, nel decorso mese di maggio, furo 
1081, mentre in aprile farono 1214. 


Di questi, trenta furono Je persone arro- 
atato por reati contro la pubblica ammini- 
ono, due contro la foda pubblica, duo 


ro la sanità pubblice, 77 per porio 


gabondaggio , ® por giuochi proibiti, 
per rivolta alia forza pubbi 


per ferimenti © percosse, duo per gra 
zioni, 00 per fut 
per diversi reati di minoro importanza. 

Sì ebbe nel maggio una diminuzi 
furti, nello grassazioni e nei forimenti 


vesa sì ebbero 5 reati in più contro il buon 


al terzo miglio modorno, dova 


mandante della divisione ter- 


vonondi 


come 
questa 


‘a dispute, fa trattato con | 
molta abilità, ed il professoro venne fatto | 
segno da parte dell'uditorio ad una dimo- 
jono unanime di plsuso e di ricono- 
scenzi, ontgli dev'essere lieto dei favore 
cho anche in quest'anno ottennero le suo 


‘mi proibite, 002 per questua, cziosità o 


a, di) per reati 
contro il buon costume, 3 per omicidio, 60 


, 16 per truife, o gli altri 


0 nei 


NOTIZIE ULTIME 


SENATO DEL REGNO 

Il Senato, nella tornata odierna, dopo 
avere approvato la nomina a senatore 
del Regno del comm. Paolo Paternostro, 
ha intrapresa la discussione del progetto 
di legge che si riferisce a modificazioni 
del Codice di procedura penale intorno 
ai mandati di comparizione di catturi 
ed alla libertà provvisoria degli impu- 
tati. 

Nella discussiono generale l'on. Mauri 
presa la parola per dire che dissentiva 
dai suoi colleghi dell'Ufficio centralo rì- 
tenendo il progetto di legge inopportuno 
per le condizioni in cui versa Ja pubblica 
sicurezza in alcune provincie d'Italia è 
perchè non 
mento della gento. oneste 
malintesa ai tri 
considerazioni esposto dall’on. Mauri ri- 
sposero l'on. Vigliani, autore del pro- 
| getto, gli on. Conforti, Gavotti, De Fi 
ità | lippo (relatore) e infine l'on. guardasigilli 
Mancini, il qualo, dopo aver addimostrato 
10 , | che il disegno di loggo introduceva nella 
io | nostra procedura penale una riforma de- 
siderata dal voto universale, espresso la 
speranza che il Senato l'avrebbe appro- 
vato pei motivi di giustizia, d'umanità 
ed anche d’economia, dai quali esso fu 
inspirato. 

Procedutosi poscia alla discussione de- 
l'articolo 1°, in seguito a osservazioni di 
è ! alcuni senatori @ dell'on. Mancini, fu 
rinviato all'Ufficio centrale per modifica» 
zioni al paragrafo 4°. 


una libertà 


È CAMERA DEI DEPUTATI 


La seduta d'oggi fa tutta dedicata allo 
svolgimento delle interrogazioni e rac- 
comandazioni che per affrettare l’appro- 
vazione del bilancio del ministero dei 
lavori pubblici erano rimaste ieri so- 
speso. Numerose sono stato quelle inter- 
rogazioni e a tutti gli oratori che lo 
i quali furono gli onor. Fossa, 
n= Ili, Pepe, Pericoli, Parpa- 
mo | glia, Del Zio, Comin, Negrotto, Greco, 
Carbonelli, Damiani o Amadei l'on. mi- 
nistro dei lavori pubblici diede l'assicu- 
razione che si occuperà delle questioni 
di da essi raccomandato. 

iuna interrogazione sollevò notevole 
discussione, ad eccezione di quella del- 
l’on. Parpaglia sulla costruzione delle 
forrovie sarde del secondo periodo, im- 
perocchè avendo l'oratore accusato il 
ministero precedente di non aver meu- 
tenuto le fatte promesse, gli onor. Spa- 
venta e Minghetti diedero delle spiega» 
zioni che dimostrarono quanto essi ave- 


Costuma ed altrettanti contro la forza pub- | vano fatto per preparare lo scioglimento 


blica. 

Alle 6 pom. la salma del comp 
chitetto comm. Alvino è state posta sul 
funebre per essore trasportati 
ferroviaria, d'onde partirà per 
sta sora istessa. 

Sosienerano i cordoni della bara il mi 
stro doll'istru 
ino, il senate 


Prati, il comm. Fiorel 


cav. 
datoro Bsrilari, il cav. Prospori e il co 
mendatoro Rezasso. Soguivano il carro 
rocchi deputati, fra i quali l'on. Le 
como rappresentento il Circolo artistico 
Napo! 

ttorî, scultori, ingegneri cd architetti. 
ministro dell' istruzio' 


pubbliea da pronunciato commoventi parole. 


OSSERVAZIONI. METEOROLOGICHE 


il dì 9 giugno 4870 


ll Barometro è ridotto a 0° 0 al mare. L'al- 


tezza della stazione è di 40,m 65; 
Barometro a Mezzodi = 753,0 
Termometro centigrado 
Massimo = 27,0 — Minimo = 10,4 
Umidità media del giorno 
Relativa = 60 — Assoluta = 1272 
Vento dominante. Sud forte prima e dopo 
mezzodi. 
Stato del zielo: Serouo. 


LOTTO 
Estrazione del 40) giugno 
59 — 07 — 8) — 7A — 59 


Roma 


ne pubblica, cor m. Cop- 


Jatocehi, il comtnen- 


ro, 


i, © aguatori © gran numero di artisti, 


della questione della costruzione di quelle 
ero 


Lunedì è all'ordine del giorno della 
Comera la discussione del bilancio di de- 
| finitiva previsione dell'entrata. 


IL PORTO DI GENOVA 


La Giunta inesricota di riferire intorno 
| al progetto di leggo per l'approvazione della 

convenzione col Duea di Galliera per l'am- 
pliamento dol porto di Genova ha formu- 
"ii fato nell'adunszza di queste mattina alcuni 

emendamenti alla convenzione intorno ai 
| quali ha richiesto ed attendo l'avviso del 
ino | ministero. 


GLI UFFICI DELLA CAMERA 


All ordie ‘del giorno degli Uilisi erano 
Insoritti questa mattina (0) cinquo progetti 
di leggo ed una domenda d' sutorizzezione 
a procadoro contro il deputato Dalla Rosa. 

Duo soli progetti furono prosi ad esamo 
od approvati da tutti gli Uffici, il progetto 
por l'approvazione di alcuni contratti di vor- 
dita e di permuta di boni demaniali o quello 
per la 
olasso fl 

A commissari del primo sono stati no- 
minsti gli onor. Concolli, Fano, Merzario, 
Di Pisa, Borromeo, Concini, Briganti Bel- 
lini, Martini o Di Blasio, o pol secondo 
‘onor. Gorio Pagliese, Biui, Arnulfi, 
Giacomelli Angelo , Giudie!, Grossi o Bi 
poco. 

Otto Uffici si 8330 occupati di duo pro- 


il 


può nccordaro, a detri- | 


ed ai malviventi. Alle | 


‘a marittima dell'onno 1877, sulla | 


del sussidio aosortato ai religiosi e rali- 
giona dalla lagge 20 luglio 4868. 

Fanno parto della Giunta dol primo pro- 
gotto i deputati Fossa, Righi, Donati, Mac- 
chi, Di Rudinì, Nolli, Guiocioli, Beselli 0 
Salonsi-Oddo; @ compongono quella del ss- 
condo i deputati Gailetti, Do Donno, Mo- 
rini, Msechi, Sobastiani , Terzi, Gigliuccì, 
Areso Achillo © Solidati. 


GIUNTA DELLE ELEZIONI 


La Giunta per Je olezioni si radunerà in 
seduta pubblica domani (i1), allo ore una, 
por verificazione di poteri. 


SENATO DEL REGNO 


Commissari nominati dagli UfMsi noli" 
dunanta del O corrente per l'esamo dol se- 
vrogetti di leggi 
one fra il govorno el il muni- 
i Palermo per il taglio di parto della 
cho cestituisso la secca 
porto di Palermo 
Ufficio 1°, senstoro Noranta Verga 
— 3°, Amori prof — d°, Borsni — 5°, 
| Cues, 

Prima scrlo dei lavori per a aiatomazione 
dol Tovero 

Ufficio 1°, 
telleschi — 3*, Rosa — 4°, Brioschi — 9", 
| Rossi Alessandro. 


| roccia sabnegi 


(Corrisp. part. dell'Opinione) 


(1V) Parigi-Versatlien, 8 giugno. — 
La legge Dupanloup, questa legge cho in 
nome dolla libertà d'insegnamento tendeva 
a soltomettera la scienza moderna al Si 
labo, ebbo un gravo colpo. Il giuri misto, 
cha rendeva i clericali partecipi del confe- 
rimento dei gradi accademici , è stato sop- 
presso con 388 voti contro 128. 

Le Università cho por antitesi chia- 
mavansi liboro, poichè vi si insegna ad 
diare ogui sorta di libertà, eccottuata quelle 
dol Papa, questo Università non polranno 
oramai continuare a vivere. Nel Senato i 


clericali pongono ora lo loro speranze. E | 


dubito io veramente che il Senato voglia 
in questa oessiona sognalare l opposizione 
alla Camera dei deputati col respingero la 
leggo. Ma già esso è poco amato © diver: 
rebbo senza dubbio srgomento di odio uni- 
vorsalo so por avventura si scoprisso clori- 


trasou 
vittimo dell" 


sno i clericali per appa- 
rui violenza. Ma il loro 


stessi ed il governo. Credovasi cha i loro 
operai 0 la loro congregazioni d'ogni 
ra avessero maggiore importanza. Dif- 
lo stesso Iavoro per la 
sottoserizione della petizione a loro nocque 
anzichè giovare; porosehè i clericali, che 
ora protendovano si tenesse conto delle pe- 
tizioni, furono i primi a respingoro quelle 
| cho, con un nussero assai maggiore di firme, 
i radicali avevano presentato alla Camera 
in favore doll’ asmnistla. I nostri. cloriosti 
meriterebbero di cssoro chiamati ora col 
nomo di quei singolari quadrupodi che il 
Giardino d’acolimatazi ricevatto da Java 
© che si chiamano tardigradi 
Il giornale del vescovo d'Oclians, La 
Difense sociale et religieuse non si occupò 
d'altro, fino ad oggi, che della leggo sopra 
| l'insegnamento. Questo giornalo, col qualo 
| si vorrebbo rendere piacevolo il elericalismo, 
| dura fatica a non camminare 
Luigi Veuillot. Esso chiama giacobini ipo- 
| criti i deputati che si lasciarono persuadere 
| dal signor Waddiugton; o ripete cho dalla 
| fodo sua protestanto nasce Ja sua ostilità al 
cattolicismo 0 cho quella lo muovo a guer- 
| reggiaro la libertà o la Chiosa cattolica. 
| Per molti rispetti la Defense sociale valo 
meno dell'Urivers. Nessun altro giorn 
Parigi la eguaglia noll'odio agli slavi. Sî, 
questo interpreto del sentimento dei nipoti 
dei crociati proga Dio por la vittoria doi 
mussulmani !! Esso accusa la Russia di vo- 
lero, parendo difendero gli interossi dei cri- 
iani, proparare l'umiliazione dei mussul- 
mani ‘e la creazione d'un regno slavo-bul- 


Non è forso strano questo timore doi 

fondezione d'un regno eristiano 
dell'impero mussulmano ? Uno 
scrittorello dell'ambasciata ottomana, Ali. 
Suavi, pubblicò un opuscolo contro l'Erza- 
govina. La Difense sociale et religieuse 
aocelta le conclusioni di questo opuscol 
ecco un giornale cha in Europa difende 
Sillabo ed il Corano in Oriente! In questo 


da gi 
malo cattolico sostiono con Ali-Suavi l'im- 
possibilità matorialo di una federazione tra 
ti diasî milioni di abitanti , mussulmani e 
cristiani della Turehix d'Europa , essendo 


| passare uca piacevolo serata. 


setti d'iniziativa parlamentare relativi, l'uno 
WOTIZIE TEATRALI ED ARTISTICHE | fila moditco 10 ed eitenione della legge 
rari 22 gennaio 1805, colla qualo è assegnata 


Domani a sera, domenica , la compa- 
gnia Moro-Lin rappresenterà al teatro | o 
Valle il capolavoro di Goldoni: Le Va- 
ruffe:chiozzotte. Oltima occasione per | si 


Mariedi a sera si ripeterà ;l sempre 
applaudito Moroso de la nona, e per la | °. 
sera di mercoledì è annunziata la bene- 
ficiata di quella impareggiabile attrice 
ch'è la signora Marianna Moro-Lin, colla 
commedia di G. Gallina, nuova per Rome» 
La chitara del papà. 


Pi 
Nomtzie Interne E Farti VARI 


Procenso. — Leggiamo nel. Pungolo 
di Milano: sl 
Il processo promesso dali'on. deputato An- 
tona-"Traversi per 1ì, fatto dell'apertura for- 
nata del suo palco in; occasione dello apetta- 
colo di gala alla Scala per l'arrivo dell'i 
peratoro di Germania, è passato, della sede 
ordivaria dei tribune!i, a quella dol Senato. 
L'istruttoria avendo ravvisato l'eventualo re- | si 
sponsabilità dél fatto, denunciato dall’onore- 
vole Antona-Traversi, nella persona del sin- 
daco Belinzaghi, rivestito della qualità di 
sonatore, il tribunale, per ragione di com- 
potenza, rinviò gli atti alla presidenza dol 
Senato per l'ulteriore corao della procedura, 
a sensi degli articoli 36 0 37 dello Statuto 


una pensione vitalizia a ciascuno 


contrò voto sl 


ro a disposizioni per la liquida: 


della pensioni di alcuni militari e loro as- 


imilati in 
Al primo si sono dichiarati contrari qu 


tro Uffici , uno no la respinto l'articolo 4 
j0 approvato il progetto con 
.. Il socondo progetto in- 
vorevole in un solo Uficio, 
i cummivsiri dol primo sshema sono i de- 
putati Pissavini, Cadolini, Cocconi, Macchi, 


gli altri ha 


, Di Coliubiano o Corvetto, 
scoudo gli onor. Gattalli, Te 
Zanolini, Agliardi, Guiscioli 


rarpag] 


Carpegna ‘o Mariotti. 


Da 


to Uffici è stato approvato il di 


goò di leggo por una convenzione coll'in- 
gegnere Stanislao Mazzoni per la concos 
je dello sorgenti di acqua salso nell 
provincia di Macerata. No sono 
quati commissari gli onorevoli Ponteni , 
Roberti, Bortola-Vialo , Agliardi, Codrelli, 
Morpargo e Solidati 
Sulla domanda d'autoriszazione a proce- 
dere contro il deputato Dalla 


sono pronunziati otto Uffici 


ti desi. 


losa Guido 

quattro 
hanno dato mandato di fiducia al commis» 
sario, duo hanuo sssentità alia richiesta © 
duo l'hanno respista. 

Collo nomino fatto quosta maltina dal- 
l'Ufficio 2° sonosi compiuto lo Giunto dei 
duo seguenti progetti di legge: 
raziono condizionale dei condannati, e per 
la conversione in asseenamento definitivo 


aulla Jibe- 


costoro infinitamonte amalgamati. Ora sanno 
coloro cha ebbero occasione di visitaro la 
Tarohia d' Europa , esservi dappertutto 
vraposizione ed in nessun luogo amrlpama 
vera; cho mussulmani o cristisni non si 
anescolano, non si confondono mai; che i 
loro iutersesi sono, non solamento distinti, 
ma contraddittorii 
Da che dipende aduaquo cotesto smero 
poriato al turchi da un giornale gesuitico ? 
Bisanzio esslamava: « piuttosto i turchi ch 
i latini! » Oggi dicono i discepoli di San. 
3 | t'Ignazio: « piuttosto i turchi che i greci 
| ortodeati. » Il timoro che l'orto4csgia groca 
Di non abbia ad avsantaggiarai dell’omancipa- 
Jo dello provincio slavo, spingo i nostri 
la politica egoîstica 
della protestanto Inghilterra ; Ja qual cosa 
forse parrà abile politica, ma va di sicuro 
giudicata politica nionte oristiana. Gli slavi 
propendono ad amaro coloro che più effica- 
somente mostravo di volerli alutara contro 
i turchi. So tutto 1 partito cattolico soguiese 
la Defense sociale «ella via por la qualo si 
è merso ad erraro questo giorealo, quello 
popolazioni, allo quali è serbato un glorioso 
0 ‘ho sono poso affezionate all'or- 
piglierebbero ad odiare il 
cattolicismo. Ali slavi chiedono ai cristiani 
il loro aiuto contro i turebi. Non si sono 
forso veduti i bulgari ondeggianti tra ICcma 
@ Pietroburgo, psrccché non sapuvano beno 
donde potesse veniro la loro salute ? Ed ecoo 
mons Dupanloup che s'appaia con Al 
ed un importante giornale dal 


no 


| tolico che diffonde sullo riva della Senna i 
| sofiami giù passati di moda sulle rivo dol 
| Bosforo. 

Il mandatario della famiglia d'Orléans, 
sig. Bocher, comunica ai giornali una nota 
relativa al viaggio a Londra doi principi di 
Orléans. I corpi di Luigi Filippo © della 

Amelia , della duchessa d'Aumale e 
rincipa di Condé, doposti nello tombe 
dalla chiesa di Weybridio, saranno traspor- 
tati a Droux. Il maresciallo Mac-Mahon 
diedo il permesso necessario. Lo sbarco si 
| farà questa sera, 0 alla cerimonia assisterà 
| ta sota femiglia. Ma questa solennità, quando 
Î ns avassoro voluto 


dola affatto privata, 
vella prova della loro tradizionalo prudenza. 

Il luogo sselto da Luigi Filippo pot farvi 
costruira la cnppella faneraria dolla sua 
miglia è talo da muovore la curiosità. N: 
polcona I 0 Napoleona IIT missro l'oochio 
| tutti o du sopra Sxint-Denie. Essi procls- 

vausi la quarta dissstia, i continuatori 
Gorico IV 0 di Luigi XIV. Ma Luîgi 
ilippo dubitò semp vreniro e siap- 
Ja dimora in una piocola 
città di proviveia, lungi dalla rumorosa 0 
pîtalo, a Droux, dovo nessuno andrà mri 
& profansro lo tombe della sua famiglia, 
come avenno alla colonna Vendîmo e co- 
ao savolibo avvenuto alla tomba del vinci- 
toro d'Austerlits, na Napolcono INI non lo 
avesso posto sollo la proteziono deì veto- 
rani dei grando asercito. 

I principi d'Orléms si trovarono tutti în 
loghilterra contemporaneamento al conte di 
Clumbord. Corti novellieri asseriscono 
l'incentro non è sito ioriuito. Certamente 
oggi gli Orléans o Chambord possono darsi 
reciprocamento il bacio di paco. La pos- 
sibilità di una ristorazione è divenuta orr- 
malo assi 
L'organo dei 
principi d'Or Solcil, annmszia con 
granda pompa che lo czar Alessandro sì è 
lungo tempo intrattenuto a Ems degli aî- 
fari d'Oriento col conto di Parigi. Questo 
atticoletto fa velora in qual punto noi sia- 
0. L'essare slato ricovuto dall'imperatore 
di Russia è per il pretendente un titolo di 
L'ituperatoro di Russia avrabbo po- 
soltanto con lui 


É 


(guò di parlargli della orisi d'Oriente, 
sirebbo spiacovolo che un fatto di questo 
genero non fossa pubblicato urdi et orbi ! 

La Commissione della destra dol Senato 
propone di surrogar: il signor Ricard col 
signor Buffat, che è partisolarmento rac- 
comandato dal Io Mac-Mahon. So 
a far nominare Îl si. 
bho allora di avero in 
deputato Joly, 
volendo ordinare una riviata militare por il 
giorno anniversario di Hocho, presntossi 
al generale De Villora, comandante del di- 
partimento, che ri«poso non potersi fare una 
dimostraziono di questo genere senza l' rs- 
nonso del capo dello Stato. 


GLI ARMAMENTI DELL'INGHILTERRA 


Lo Standard dall'8 dico che si fanno dei 
proparativi per Inviaro a Malta dello prov- 
vigioni modicho por 5000 uomini in più 
dolle forzo cho si trovano presentement 
riunito sulla squadra dol Molitorranco. 


Il Zimes ha por dispaccio da Berlino, 7, 
cha la politica del gorerno tedesco 4 
sino ad un certo punio, determinata dall'at- 
titudino della Francia o dai sentimenti ostili 
cho si suppono sopravviero în parcochi 
animi dall'altra parto dei Vosgi. 

Ma so il governo t.desso in questa cir- 
costanza critica è cocessivamonte prudente 
ed ovita di offondore nessuno, non vi può 
orsor dubbio circa ai sentimenti cbi quali 
una rando maggioranza considera gli afferi 
d'Oriente. 

Quentunquo si nutra simpetia pei rajà 
cho soffrono 0 si speri poco dallo riforme 
promesso dai turchi, la recente politica cho 
| tondo ed un cambiamento radicalo non è 
| approv 


—__—_—_—_____—_t 


ELETTRICI 
A STEFANI) 


9. — Un dispaccio giunto da 
| Valparsiso, in data del G corrente; an- 


| arrivata in quel porto în quello stesso 
| giorno. Esse si formerà a Valparaiso 
fino alla fine di questo mese, e quindi 
partirà per rimpatriare, toccando. Rio 
Janeiro. < 

La salute di tutti a bordo è buona. 


Londra, 9. — Fu presentata al Par- 
lamento la dichiarazione sottoscritta a 
Roma il 22 maggio fra il comm. Mole- 
gari e sîr Paget, la quale proroga il 
trattato di commercio anglo-italiano fino 
al 30 aprile 1877. 
|" Londra, 9. — Camera dei comuni. 
Disraeli, rispondendo nd Hartington, 
| dice che il memorandum di Berlino fu 
| ritirato, che vi sono. alcuni punti sui 
| quali l'Inghilterra trovasi d'accordo colle 
grandi potenze, che tutti sono d'accordo 
di non esercitare una prossione indebita 
sulla Turchia, che le rimostranze fatte 
alla Serbia dalla Francia, dalla Russia 
e dall'Inghilterra riuscirono a mante- 
nere la pace, e che la lettora pubbli 
cata ultimamente colla firma di Disraeli 
è apocrife 
Northcote, rispondendo a Dodson, dice 
cho presenterà lunedì îl progetto rela- 
tivo alle azioni del canale di Suez. 
Rispondendo quindi a Gladstone, North- 
cote dice che spora di comunicare lunedi 
lo corrispondenza relativa alla sopra- 
lla rappresentanza inglese n 
l'amministrazione del Canale. 
Costantinopoli, 9. — La Porta. fece 
domandare alla Serbia spiegazioni 


suoi armamenti. Questa domanda fa fatta 
cortesemente © non 
minatoria di un wdtimatun. 

Trieste, 40. — La Gazzetta di Trie- 
ste annunzia che il governo greco or- 
dinò che si ponga immediatamente in 
esecuzione la legge sull’ organizzazione 
della guardia nazionale. 

Parigi, . — Il maresciallo Mao- 
Matbon riceretto oggi all'Elisso il gran 
duca e Ja granduchessa Michele di Russia. 

Versailles, 9. — Il Senato discutendo 
il suo regolamento, approvò un emen- 
dameuto del colonnello Andinu, affiuclià 
acceleri la riorganizzazione. dell’esor- 
cito e che lo Commissioni militari, le 
quali banno bisogno dei dccumenti mi 
nisteriali, possano riunirsi a Parigi. 

Pietroburgo, 9. — In conformità 
allo intenzioui paciliche dello potenze 
del Nord, il governo russo invitò nuo- 
vamento i suoi agenti a Belgrado e a 
Cottigno di far valoro l'influenza della 

contro qualsiasi dimostrazione 
sa. La Russia, la cui politica non 
è isolata, si adoprerà affinché il nuovo 
governo turco dia ai cristiani slavi le 
riforme e le garanzie, la cui necessità 
fa riconosciuta dallo potenze. 

Aden, 9. — Sono arrivati stamane î 
vapori italiani Sinalra ed Australia, 
della società Rubattino, ed hanno pro- 
seguito il primo per Bombay, l'altro pet 
i porti d'Italia. 

BORSE DI COMMERCIO 
ROMA 
Rendita Italiana 5.0) . | 


Improstiro Nazionali 
atto piccoli pers 
» riallonato 


Banca Generalò 
Credito Mobilinra 


Qeaeisi Gole | 
Buoni Merid.6 019 (oro) 
Società Romana miniere 


SCARSA DI ROMA 


10 giugno 1876 (ore 11 112 ant) 

Lo disposizioni pella Rendita furouo stamano 
a'quanto buone stante il miglioramento cha ebbe 
Iuogo ieri sera sui boulovands di se 
guito al discorso di Disraoli alla Camera dl 
Comu ava col 78 05 fino mese e 
si finiva 78 07 1}2 a 7810, 

Preatito Rlount pagato 77. 

Rothachild 77 

in ripresa il Torco, trattato dapprima da 
14 652 14 75, terminando però più debole 
14.01 


ionari i cambi, ma con tendenza al ri= 
basso. 

Francia 3 mosi 108, 

Londra 3 mosi 27 35 

Oro 21 


(Oro 4 12 pom) 
In ulteriore pregresso la Ro 
nuovo aumento segnalato da P. 
nogoziata da 78 17 112 a 78 2 
Il Turco 14 80 circa, inattivo. 
FIRENZE 
Rendita Italiana 5000 + 

PO 


ita, diatro il 
igi, venendo 


Azioni Banca Nar 
Stado frr. meridionali 
Obbligazioni dette» 
Banca Toscana 
Credito Afobiliare 
Bancs Gen «| 
PARIGI (oro 3 35 pom.) 


6895) 
10195 | 105.22 


Forr. lombardo-venoto . 
 Rogia tabnoehi 

forr, V.E. 1803 
Ferrovie romane, azioni 
Obbli; i lombarde , 
Obbligazioni romane 
Azioni tabacchi 


Consolidato ingiose - « | 


Austriache - 
Hanca N 
Napolooai d'oro 
Argento » 
Cusubio sa Parigi 
Cambio su Londra + 
Rendita Austriaca « 


>»  incaria 
Union-Bank +... ..- 
BERLINO 8 9 


GIACOMO DINA, Dinertone. 
Rommarno Giovanni, Gerinte. 


CASINO INRIVA AL MARE 

Si vendo un casino posto in vi 
cona a trecento metri dal maro © da una eta- 
iono di strada forrata, con scuderie, magazzini, 
‘od un ‘viale coperto, 

ino è molto conve= 
niontomente mol ito di tutto loc 
sorrento per ossero abitato immediatamerto da 


una famiglia signorile. Vi sono inerenti tre 
deri della estensi 


igersi 
via Metastasio N. 9 A it 
signor Carlo Capponi in F. 


d'ottari 24, 04, dell'e 


Ul 


) 


cho contiene il gesso. L'acqua di Pejo, 


colle paro 


X 
| 


FONTE o S." CATERINA 


STABILIMENTO IDROTERAPICO ì 


Dirigorsi iu Andorno nl 


TAR 


IN 


4 


la Roma do 


MAGAZZINO 


preservativo degli oggetti di lana e dello pelliccie 


wvertenza, In alcuno farmacie si tenta vendore per Pejo un'acqua 
Valle di Peio (che non esisto), Per non restar 

in gialla con impressori Antien Fante Pejo — Borghetti, come il 
timbro qui contro. 


dti ANDORNO (Iiella) ; 
tra apertura alli è5 maggio 
vr dottore Petr 


ora drotorapi 
diopgi 


nl buon mercato 
Ve 10 — ROVA 


QUALUNQUE 
a atofle di 
dello bi 


MICIDA GARAU. 


danni delle TARME 


ni — Vivani 
n, È. Map È o 
N TE 


VAL FURVA sopra BORMIO. | 
; | a più forraginone + 


NI ‘provano lo ripetute analiso) 
‘chimiche, 


NTURA AMERICAN 


preparato dai signoî 
Tiat 


in diversa esponi 
uimerosi concorsi cho ha ottenuti in 


\ 


ZEMPT 


cetificata e proftamata 
vgliore 


MACORIA 

sein, las, goe 
vita cent. #0. 

Ag 


o no fanno 
dai vari 


proparazione, 
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USCIRÀ A DISPENSE MENSILI. — LIRE DUE LA DISPENSA 


LA PRIMA DISPENSA USCIRA’ IN GIUGNO. 


NELL’INDIA CENTRALE E NEL BENGALA 


Quest'epera sarà pubblicata in gran formato, su carta sopraffina, in nuovi caratteri latini fusi appositamente. 


Ogni dispensa contiene 32 pagine con numerose incisioni intercalate, e 4 grandi quadri fuori testo e a doppio 
fondo. — Sarazno in tutto 20 a 22 dispense. 


L'associazione anticipata a tutta l'opera L. 40--Alle prime 5 dispense L, 10. | 
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